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Analisi percettiva 
dall’interno 
l’infrastruttura

La raccolta di fotogrammi propone una “narrazione dei luoghi” attraverso 

la viabilità esistente evidenziando il susseguirsi delle diverse sequenze per-

cettive. Lo sguardo dall’interno è rappresentato da un’immagine di perce-

zione dinamica in cui simulando il percorrere dell’infrastruttura si colgono 

le immagini che restano impresse per la loro significatività e che generano 

una particolare percezione spaziale.
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Il Viaggio

Le riprese aeree e a terra contenute nel presente elaborato sono stata effettuate 

durante nel periodo estate-autunno 2020.

Attraverso gli scatti fotografici ripresi dall’infrastruttura, la rassegna intende 

fornire gli elementi percettivi del paesaggio durante il viaggio.

La strada diventa quindi luogo di vista privilegiato, il contestuale soggetto 

attivo di fruizione paesaggistica essa stessa, e l’occhio dell’automobilista, o 

meglio dei passeggeri, il punto da cui cogliere lungo il tragitto le viste più 

gradevoli e spettacolari, le interferenze e le distrazioni.

L’attenzione è posta sui seguenti elementi percettivi:

• Scena profonda, le quinte poste a una distanza di centinaia di metri o chi-

lometri di distanza non interferiscono con la sicurezza stradale, perché 

“visionabili” con tempi lunghi.

• Ostacoli visivi in primo piano, che possono distrarre dalla guida ed impe-

dire la percezione del paesaggio circostante.

• Elementi di disturbo in secondo o terzo piano che possono compromet-

tere la percezione del paesaggio.

Tenuto conto delle aree individuate dal Piano Operativo del Comune di Siena 

con destinazione Verde di Ambientazione1, la progettazione dell’inserimento 

paesaggistico dell’infrastruttura nel territorio, diventa inevitabilmente una 

scelta di equilibrio di intervisibilità: ciò che maschera la vista verso l’infrastrut-

tura (barriere naturali e/o barriere di mitigazione) costituisce altrettanto osta-

colo alla fruizione delle vista dalla strada verso il paesaggio.

1 Per l’esatta identificazione di tali aree, si faccia riferimento all’elaborato Inqua-

dramento rispetto alla pianificazione comunale, cod. elab.: T00IA10AMBCT02A.

APERTURA SCENICA
Il mantenimento della vista sul panorama è ottenuto limitando le altezze del  

materiale vegetale in prossimità del sedime stradale, che deve essere tipica-

mente di carattere arbustivo.

CHIUSURA VISIVA 
Per evitare l’effetto barriera, la chiusura visiva è ottenuta con una graduale di-

sposizione, man mano crescente, delle alberature dall’interno verso l’esterno 

dell’infrastruttura.

SCHERMO VEGETALE
Lo schermo vegetale si frappone alla vista dell’elemento detrattore allonta-

nando le alberature per evitare l’effetto barriera e sfruttare l’effetto prospet-

tico.

IMBOCCHI GALLERIE
Per ragioni di carattere percettivo e visivo, l’incremento delle altezze del ma-

teriale vegetale in avvicinamento agli imbocchi delle gallerie consente la 

formazione di un quadro dinamico di invito alla chiusura visiva determinata 

dalla galleria.

Rielaborazione del tema della progettazione del verde di ambientazione.  

Fonte: Piani paesaggistici Regione Toscana  e Regione Piemonte.

SCENE VISIVE DINAMICHE

SCENE VISIVE DINAMICHE
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Primo piano

Piano  intermedio

Secondo piano

Piano di sfondo

500 metri

1.200 metri

2.500 metri

10.000 metri

5.000 metri Piano di sfondo

PIANO DI SFONDO OLTRE I 2.500 METRI FINO A 5.000 METRI

In casi particolari la profondità visiva dello sfondo può raggiungere i 10.000 metri. 

Sono distinguibili prevalentemente i profili naturali o artificiali che si compongono di 

grandi masse rispetto al punto di osservazione.

SECONDO PIANO DA 1.200 A 2.500 METRI

L’area non consente una distinzione di elementi singoli se non isolati e chiarimenti di-

stinguibili. Sono percepite le tessiture, i colori e i chiaroscuri.

PIANO INTERMEDIO DA 500 A 1.200 METRI

Nell’area di osservazione sono avvertibili i cambiamenti strutturali del paesaggio e gli 

elementi singoli rispetto alle quinte di sfondo, soprattutto se isolabili dal contesto, per 

colore, forma, altezza, dimensione.

PRIMO PIANO  DA 0 A 500 METRI

L’area di osservazione consente il riconoscimento di oggetti singoli. La percezione 

dell’ambiente può avvenire attraverso elementi multisensoriali in particolare rumore/

suoni, profumi/odori.

Rielaborazione del tema della visibilità nell’analisi dell’intervisibilità.  

Fonte: Piani paesaggistici Regione Toscana  e Regione Piemonte.

FASCE DI VISIBILITÀ

FASCE DI VISIBILITÀ
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INIZIO LOTTO - DIREZIONE FIRENZE

Provenendo da Grosseto, la vista sullo sfondo dello Sperone su cui si adagia il 

centro storico di Siena.

L’infrastruttura è per lunghi tratti sgombra da ostacoli che possano infrapporsi 

alla vista del panorama circostante.

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro antropico.

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura
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SVINCOLO CERCHIAIA -  DIREZIONE FANO

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro antropico.

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Provenienza: Siena Ovest
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CERCHIAIA - DIREZIONE SIENA EST

Cavalcavia Svincolo Ramo Fi -Fano 

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro antropico.

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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VIADOTTO TRESSA - S. LAZZERO  - DIREZIONE SIENA EST

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro antropico.

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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CERCHIAIA - DIREZIONE SIENA OVEST

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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Ramo GR -Firenze 

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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CERCHIAIA - DIREZIONE SIENA OVEST

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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VIADOTTO TRESSA - DIREZIONE GROSSETO

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro antropico.

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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VIADOTTO TRESSA - DIREZIONE GROSSETO

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro antropico.

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro antropico.

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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SOTTOVIA RAMO FI-FANO  - DIREZIONE GROSSETO

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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INIZIO LOTTO - DIREZIONE GROSSETO

punto e direzione di ripresa dall’interno dell’infrastruttura

Elemento paesaggistico focalizzante. Quadro naturale.
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